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tamente nazionale, e con esso la monarchia si rafforza 
contro i duchi, risorge l’arianesimo contro le tendenze 
cattoliche degli ultimi anni, la conquista si allarga sopra 
nuovi paesi fino allora soggetti ai Bizantini. A questo 
punto si manifesta la vocazione alla legge, volendosi 
dare maggior certezza al diritto e soprattutto contrap­
porre alle leggi romane del popolo vinto la legge na­
zionale dei vincitori.

Nell’ anno 643 '22 novembre), settantacinque anni 
dopo l’inizio della conquista, il re Rotari emana in 
Pavia, dopo una solenne assemblea (1), la legge dei 
Longobardi, che prende il titolo romano di Edictus  
regis H rotaris. Il re stesso dichiara di aver ordinato 
e composto il testo, cercando nella sua memoria e in 
quella di antiqui homines le vecchie leggi dei Longo­
bardi, che non trovavansi scritte, e di essere venuto 
accrescendole col consiglio e col consentimento dei pri­
mati giudici e di tutto il felicissimo esercito (2). Perciò 
esso risulta eome una codificazione del diritto longo­
bardo, vigente nella consuetudine, insieme con le mo­
dificazioni e le aggiunte, che le forze nuove ideila mo­
narchia e della cultura latina vi avevano indotto.

L’ influsso della civiltà romana è già evidente in 
questo testo. Anzitutto il titolo dato alla legge e con­
servato poi dai successori, è schiettamente romano, e 
forse il re longobardo lo desunse sia dalla conoscenza

(1) Il cap . 386 d e l l’E d itto  d ice ch e  la  legge  fu a p p ro v a ta  n e ll’assem b lea  
dei g ra n d i e d e l l’e s e rc i to : m a  ad  esso  seg u o n o  d u e  ca p ito li ag g iu n ti e 
l ’ep ilogo , e qui si t r o v a  la  d a ta :  22 n o v em b re  643. Noi sap p iam o  che le 
a ssem b lee  lo n g o b a rd e  si te n e v a n o  n o rm a lm e n te  nel m arzo . Si può  cred e re  
ch e  P E d it to  s ia  s ta to , n e l suo  com p lesso , a p p ro v a to  d a l l’ a s s e m b le a  nel 
m a rzo  613, e che  po i, p e r  l’o p e ra  di co o rd in am en to  e  con l’a g g iu n ta  dei 
due  ca p ito li, il te s to  s ia  s ta to  p ro m u lg a to  d a l re  s o lta n to  il 22 novem bre, 
che  è la  d a ta  p re c is a  d a  cui l’E d itto  d o v e v a  p re n d e re  v ig o re .

(2) R o th . ,  P ro l .  e  c, 386. Il B e s ta , S to r ia  d e l d ir .  i ta l .  I ,  L e g is la ­
z io n e  e s c ie n z a  g iu r id i c a ,  p a g . 134, h a  ad d o tto  n o te v o li a rg o m e n ti per 
p re s u p p o r re  un co rp o  d i leg g i a n te r io re  a  quello  d e l l’anno  643 ; ma 
i suoi a rg o m en ti non sono  in tu t to  p e rs u a s iv i ,


